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CEREVEX
FITOCOMPLESSO AD AZIONE ANTISCHEMICA, ANTIARTERIO-

SCLEROTICA, ANTIAGGREGANTE, ANTIOSSIDANTE E
AD AZIONE TROFICA SUL TESSUTO NERVOSO CEREBRALE

Formula
Ginkgo (Ginkgo biloba L.) foglie E.S.
tit. al 3% in ginkgoflavonoidi, Bacopa
(Bacopa monnieri (L.) Pennell) foglie
E.S. tit. al 20% in bacosidi totali, Pa-
paya (Carica papaya L.) succo del
frutto fermentato, Withania (Witha-
nia somnifera (L.) Dunal.) radice E.S.
tit. al 2.5% in withanolidi, Ginseng
(Panax ginseng C.A. Meyer) radice
E.S. tit. al 5% in ginsenosidi, Reman-
nia (Rehmannia glutinosa (Gaertn.)
Libosh.) radice E.S. 4/1.

Forma fitoterapica
Compresse da 450 mg.

Indicazioni
Fiticomplesso permigliorare il rendi-
mento in caso di deficit cognitivi, ar-
teriosclerosi, sindromi demenziali su
base vascolare e mista, arteriopatie
periferiche di diversa natura, claudi-
catio intermittens, coadiuvante nella
malattia di Alzheimer, stati patologi-
ci conseguenti ad ictus cerebrale e
attacchi ischemici transitori

Posologia
Una compressa due volte al
dì.

Associazioni
Cereplus, Basemix, Monalip,
Monalip plus, Omocystin,
Moringa unicis, Nitros, ARL,
Biodren MC Circ, Biophyt di
terreno.

Dinamica farmacologica

Ginkgo (Ginkgo biloba L.) foglie
È conosciuto in Italia come Al-
bero di Capelvenere. Unico ele-
mento del gruppo botanico del-
le Ginkgoaceae, è rimasto biolo-
gicamente immutato da 150 mi-
lioni di anni, Darwin infatti, lo
definì fossile vivente. L’estratto
delle foglie essiccate di questa

pianta viene usato in Cina da tempo im-
memorabile. Studi recenti, condotti in
occidente negli ultimi anni hanno con-
fermato le preziose virtù di questa pianta.
La commissione E tedesca per la valuta-
zione ed il riconoscimento ufficiale delle
piante medicinali ha fornito parere favo-
revole per le seguenti indicazioni:
Trattamento di disfunzioni cerebrali e
sindromi demenziali caratterizzate da:
disturbi di memoria, difficoltà alla con-
centrazione, depressione, cefalee.
Arteriopatie periferiche con claudicatio
intermittens.
Vertigini ed acufeni su base vascolare ed
involutiva.
I principi attivi sono rappresentati da glu-
cosidi flavonici e da lattoni terpenici. Il
meccanismo d’azione si esplica attraver-
so un’antagonizzazione del PAF Platelet
Activating Factor: mediatore fosfolipidico
che interviene nei processi di aggregazio-
ne piastrinica e nella formazione dei
trombi. Sono stati dimostrati anche pro-
prietà antiossidanti, di vasoregolazione,
cardioprotezione, nonché una significati-
va riduzione della viscosità del sangue ed
un aumento della deformabilità dei glo-
buli rossi. La presenza della Bilobalide,
principio attivo terpenico, ne spiega l’ef-
fetto trofico e protettivo sui neuroni.

Bacopa (Bacopa monnieri (L.) Pennell)
foglie
La Bacopa è una pianta molto comune
nei tropici, soprattutto lungo le rive dei
laghi e dei fiumi con correnti molto lente;
è originaria dell’India dove viene utilizza-
ta da più di 3000 anni. È caratterizzata da
foglie dal colore verde chiaro, opposte le
une alle altre e da fiori dal colore bianco-
rosa. La pianta contiene acido betulinico,
D-mannitolo, glicosidi, saponine, beta-
sitosterolo, acido betulinico, monnierina,
luteolina, jujubogenina. È da tempo uti-
lizzata per migliorare le funzioni cogniti-
ve come la capacità di attenzione, la me-
moria, i riflessi mentali oltre che per au-
mentare la resistenza fisica. Viene utiliz-
zata per sviluppare le funzioni cerebrali,
la capacità di apprendimento, migliorare
la memoria, la concentrazione, per le dif-
ficoltà di ragionamento e di linguaggio.
La pianta agisce direttamente sull’aspet-
to cognitivo, sulla trasmissione neurona-
le e sull’ippocampo, la parte del cervello
sede della memoria. Diversi studi con-
dotti su volontari anziani che hanno as-
sunto Bacopa monnieri hanno dimostra-
to ogni giorno un miglioramento dell’at-
tenzione e dell’elaborazione delle infor-
mazioni verbali. Un regolare consumo
può essere quindi un ottimo rimedio pre-
ventivo per la malattie mentali nell’an-

ziano come il morbo di Alzhei-
mer e la demenza senile.

Papaya (Carica papaya L.)
frutto
Definita anche albero dei me-
loni, oltre a rappresentare un
alimento, contiene un enzima
digestivo di origine vegetale di
notevole importanza capace di
favorire la digestione delle pro-
teine, la papaina. La parte uti-
lizzata è rappresentata dal frut-
to. I suoi principali costituenti
sono: enzimi (papaina, chimo-
papaina), alcaloidi, carposide.
Oltre alle già note proprietà di-
gestive della Papaia, recenti
studi eseguiti dal Prof. Luc
Montagnier, hanno documen-
tato importanti effetti antiossi-
danti. Viene consigliato, per-
tanto, in ambito geriatrico, per
contrastare il processo di in-
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vecchiamento e le patologie degenerative
ad esso associate tra cui il Morbo di
Alzheimer, Parkinson, le malattie cardio-
vascolari, nonché sclerosi laterale amio-
trofica e sclerosi multipla.
Non è stato segnalato alcun effetto se-
condario e tossico.

Withania (Withania somnifera (L.) Du-
nal.) radice
Appartenente alla famiglia delle Solana-
ceae, la Whitania è originaria dell’India,
Africa ed alcune regioni del Medio Orien-
te. La parte utilizzata è la radice. I suoi
principali costituenti sono: alcaloidi
(whitanina) ed un gruppo di lattoni ste-
roidei chiamati whitanolidi; oli volatili,
tannini ed acidi grassi. Molto usata nella
medicina ayurvedica come un ottimo an-
siolitico e tonico; trova particolare indi-
cazione nelle nevrosi. È stato visto che
l’azione ansiolitica sul sistema nervoso
centrale viene svolta da un principio atti-
vo che possiede attività GABAmimetica.
La pianta è in grado di aumentare l’ap-
prendimento e la capacità mnemonica
oltre che avere una potente azione an-
tiossidante legata al contenuto in witha-
nolidi.
Questi ultimi svolgono un’azione partico-
lare sul sistema immunitario. Esperimen-
ti di laboratorio hanno dimostrato come
animali trattati con la Withania rivelino
un significativo aumento del titolo di an-
ticorpi fissanti il complemento favoren-
do, in questo modo, attività immunosti-
molante generica.
La Withania, soprattutto se sinergizzata
con Ginkgo biloba, ha dimostrato di au-
mentare l’attività dei recettori corticali
per l’acetilcolina, neurotrasmettitore ca-
rente nelle sindromi demenziali, per cui
una delle principali indicazioni all’utiliz-
zo di questa pianta è proprio per tali pa-
tologie od altre ad esse correlate.

Ginseng (Panax ginseng C.A. Meyer) ra-
dice
Il Ginseng più conosciuto ed apprezzato
per le sue qualità terapeutiche è quello
coreano. I suoi costituenti attivi sono i
ginsenosidi, olio essenziale, polisaccari-
di, fitosteroli, vitamine B, colina e com-

posti polacetilenici. Essi svolgono azione
sul sistema neuroendocrino e neuromu-
scolare in senso tonico-adattogeno, mi-
gliorando quindi la capacità di adattarsi e
d’interagire con l’ambiente circostante. A
tal proposito è stata individuata la varia-
zione dei parametri di alcuni neurotra-
smettitori centrali quali serotonina, do-
pamina e noradrenalina. E’ stata verifica-
ta inoltre un’azione stimolante sull’asse
ipotalamo-ipofisi-surrene, con aumento
nella produzione di ACTH, modifica dei
tracciati all’EEG, miglioramento dell’atti-
vità metabolica del SNC, azione antide-
pressiva simile all’imipramina. Risultati
positivi si sono avuti anche nella sindro-
me da stanchezza cronica, e nel migliora-
mento dello stato di vigilanza. Sinergiz-
zato con il Ginkgo biloba si è visto un au-
mento della serotonina nelle strutture ce-
rebrali ed un aumento dell’ACTH. Le in-
dagini di cui sopra indicano un impiego
di questa pianta nelle turbe cognitive
correlate all’età ed in tutti i sintomi e pa-
tologie connesse.

Remannia (Rehmannia glutinosa
(Gaertn.) Libosh.) radice
La Remannia è una pianta perenne origi-
naria della Cina; le parti della pianta uti-
lizzate a scopo terapeutico sono le radici
e i rizomi che risultano essere spessi e
carnosi. I principi attivi della pianta sono
numerosi: 25 iridoidi, naftopirone, glico-
sidi fenetil alcolici, leonuride, aucubina,
monomelittoside, ramanniosidi A, B, C,
D, acetoside, isoacetoside A e F, ionosidi,
polisaccaridi (galattosio, glucosio, xilosio,
mannosio, arabinosio), 15 aminoacidi li-
beri, esteri degli acidi grassi, metil-lino-
leato, metil-palmitato, beta-sitosterolo,
acido palmico, succinico e glutammico.
Contiene inoltre, composti ciclici, zuc-
cheri e minerali in tracce. La Remannia si
comporta da ottimo tonico generale ma
soprattutto del sangue, normalizza il
quantitativo di globuli rossi ed i valori di
emoglobina in caso di anemia postemor-
ragica, aumenta l’ematopoiesi, tende a
normalizzare i valori sierici di aldostero-
ne T3 e T4. La Remannia ha proprietà
ipotensive e migliora la circolazione san-
guigna al livello cerebrale. Tale pianta
inoltre, funge da immunomodulatore, da
antitumorale, da antinfiammatorio, svol-
ge funzione protettiva al livello epatico
nonché, attività tranquillante. Utile in ca-
so di astenia e stress. Uno studio clinico,
condotto da diversi ricercatori del De-
partment of Geriatric and Complemen-
taryMedicine, della Tohoku University, in
Giappone, ha messo in luce come prepa-
rati a base di Rehmannia abbiano mo-
strato spiccate proprietà benefiche sulle
funzioni fisiche e cognitive in pazienti af-
fetti da demenza. Lo studio clinico è sta-
to condotto in maniera randomizzata, in
doppio cieco, ha coinvolto 33 pazienti
con demenza da grave a moderata che
sono stati suddivisi in due gruppi, un
gruppo trattato con il preparato a base di
Remannia (16 pazienti) ed un gruppo

placebo (17 pazienti) non trattato quindi
con la suddetta formulazione. Lo studio
si è protratto per 8 settimane ed è emerso
che le funzioni cognitive del gruppo trat-
tato con la formulazione a base di Re-
mannia sono significativamente miglio-
rate mentre, sono rimaste stabili nel
gruppo placebo.

CEREPLUS
Alterazioni del

circolo periferico

Composizione
Ginkgo (Ginkgo biloba L.) foglie, Li-
cio (Lycium barbarum L.) frutti, Fo-
ti (Polygonum multiflorum Thunb.)
radici, Amla (Phyllantus emblica L.)
frutti, Behada (Terminalia belerica
Roxb.) frutti, Haritaki (Terminalia
chebula Retz.) frutti, Bacopa (Ba-
copa monnieri L. Wettst.) foglie,
Kudzu (Pueraria lobata Willd) radi-
ci, Olive (Olea europaea L.) fiore di
Bach, Self Heal (Prunella vulgaris
L.) fiore californiano, Madia (Madia
elegans D.Don) fiore californiano.

Indicazioni
Preparato per migliorare il rendi-
mento in caso di deficit cognitivi,
arteriosclerosi, sindromi demenzia-
li su base vascolare e mista, arte-
riopatie periferiche di diversa natu-
ra, claudicatio intermittens, coa-
diuvante nella malattia di Alzhei-
mer.

Posologia
20 gocce tre volte al giorno, a di-
giuno.
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